
Introduzione

Lo sport può regalarci alcune emozioni quali la gioia della vittoria, il dispia-
cere della sconfitta, la voglia di metterci in gioco e di confrontarci con gli altri 
nell’ebbrezza della gara mentre offre al pubblico uno spettacolo avvincente in cui 
si fondono il godimento estetico della competizione con l’intensa carica agonistica 
degli atleti. Esso è espressione di vita, desiderio di vincere, onestà, onorabilità, ri-
conoscimento del proprio relativo valore e di quello degli avversari: il fine è quello 
di migliorare le reciproche qualità sportive e socio-affettive.

Il 1° capitolo è dedicato allo sport in generale: si possono avere conseguenze 
positive o negative a seconda del livello d’intensità, del numero di anni di pratica, 
a seconda che il soggetto sia sano o che abbia una disfunzione o una patologia 
misconosciuta e di molti altri fattori. Uno dei pericoli cui molti sportivi possono 
andare incontro nel far sport in modo intenso e per lunghi anni è costituito dalle 
tachiaritmie, specialmente se essi abbiano fattori di rischio, cardiaci e/o extra-car-
diaci.

La conoscenza e la prudenza sono due armi vincenti a nostra disposizione, che 
ci aiutano a prevenire o almeno a rallentare il progressivo peggioramento di molte 
Cardiopatie congenite o acquisite, che uno sport agonistico potrebbe comportare; 
in tali casi praticare attività fisica lieve-moderata è una scelta alternativa, che ci 
potrebbe salvare la vita, sublimando lo spirito combattivo, insito in ogni sportivo, 
in altre attività piacevoli.

D’altra parte ogni atleta sano e ben allenato può essere capace di grandi presta-
zioni sportive in tutte le specialità in cui voglia cimentarsi con dedizione ma, come 
diceva il grande scrittore Publio Virgilio Marone, (lo stesso che il divino poeta 
Dante Alighieri scelse da guida immaginaria nella sua Divina Commedia, per poter 
visitare l’Inferno e il Purgatorio): “Rari nantes in gurgite vasto”1 cioè pochi tra la 
moltitudine di naviganti, atleti nel nostro caso, saranno quelli che emergeranno, 
come campioni nello specifico sport scelto, tali da essere ricordati nel tempo al pari 
di eroi mitologici.

Il 2° capitolo contiene qualche accenno di genetica medica; il 3° e il 4° trattano 
di due frequenti fattori di rischio per cardiopatie acquisite, l’Ipertensione arterio-

1   Virgilio si riferiva, nell’Eneide, ai pochi naufraghi sopravvissuti, tra cui il principe troia-
no Enea, diretti a fondare Roma e che, scampati alla tempesta marina, scatenata dalla dea 
Giunone, che lo voleva impedire, perché offesa da Paride, principe troiano che, nominato 
giudice di quella disputa, aveva preferito Venere a lei, come dea più bella dell’Olimpo.
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sa e l’Obesità; i capitoli 5° e 6° presentano importanti risvolti didattici di base in 
medicina dello sport.

Nel 7° capitolo parlo schematicamente del SNC e delle influenze del SNA sul 
cuore mentre nell’8° di due malattie polmonari, la BPCO e l’Asma bronchiale, che 
possono limitare le prestazioni sportive. 

Dal 9° al 35° vengono descritte le modalità idoneative e le problematiche ri-
abilitative nonché molte patologie che possono interessare sia lo sportivo che il 
sedentario con alcune note esplicative sui vari Pacemaker cardiaci artificiali, sul 
Defibrillatore impiantabile e sul Primo Soccorso. Nel 36° tratto dello Scompenso 
cardiaco, che può rappresentare l’epilogo finale, negativo delle molte Cardiopatie 
precedentemente trattate.

A partire dagli anni ’70 i Cardiologi hanno riconosciuto che gli ECG degli atleti 
sono “sui generis” cioè diversi da quelli della gente sedentaria ma niente affatto 
patologici, in quanto riflettenti gli adattamenti anatomo-funzionali del cuore allo 
sport e molti vi si sono dedicati con entusiasmo. 

Alcune Cardiopatie quali ad es. la Cardiomiopatia ipertrofica (CMI), la Cardio-
miopatia aritmogena (CMA) e la Cardiomiopatia dilatativa (CMD) simulano quasi 
perfettamente il cosiddetto “cuore d’atleta” per le alterazioni delle onde dell’ECG 
e per le dilatazioni delle camere cardiache all’Ecocardiografia: nella soluzione di 
tale “enigma” ci può aiutare, così come in molti altri casi, l’anamnesi familiare e 
personale oltre che l’esame obiettivo.

Il libro si rivolge ai colleghi medici e a chi abbia in qualche modo a che fare con 
lo sport.
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